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Non è stata una semplice inaugu-
razione di sede. Quella andata in
scena a Erice, con l’apertura del

nuovo circolo cittadino di Fratelli d’Italia,
si è trasformata in un passaggio politico
destinato a segnare il percorso che por-
terà alle elezioni amministrative del
2027. Una sala gremita, una partecipa-
zione superiore alle aspettative e la pre-
senza di esponenti regionali e nazionali
del partito hanno fatto da cornice a un
appuntamento che, nei fatti, ha assunto
il valore di una vera investitura politica.
Al centro della scena Livio Marrocco, già
deputato regionale e figura storica del
centrodestra trapanese, che ha visto uf-
ficializzare la propria candidatura a sin-
daco di Erice da parte del partito.
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Incendio alla Sarco di Marsala, terza ordinanza di “precauzione”

Nuovo aggiornamento sulle misure di sicurezza
adottate dopo il vasto incendio che nei giorni
scorsi ha colpito lo stabilimento Sarco di contrada

Ponte Fiumarella, a Marsala. La sindaca Andreana Patti
ha firmato una nuova ordinanza che recepisce le ultime
indicazioni del Dipartimento di Prevenzione dell’Asp di
Trapani e i dati forniti da Arpa Sicilia, ridefinendo le pre-

scrizioni da osservare nell’area interessata dall’emer-
genza. Secondo quanto emerso dai monitoraggi ambien-
tali, i valori analitici relativi alla qualità dell’aria risultano al
di sotto delle soglie di riferimento indicate dall’Organizza-
zione Mondiale della Sanità. Per questo motivo sono state
alleggerite alcune delle restrizioni inizialmente introdotte
nei giorni immediatamente successivi al rogo. La nuova
ordinanza, che resterà in vigore fino al 29 giugno salvo ul-
teriori aggiornamenti, prevede tuttavia il mantenimento
di alcune misure precauzionali all’interno dell’area indivi-
duata nella planimetria allegata al provvedimento. In par-
ticolare, viene raccomandato un accurato lavaggio con
acqua corrente di frutta, ortaggi e prodotti agricoli desti-
nati al consumo alimentare, con particolare attenzione
alle colture a foglia larga provenienti dalla zona interes-

sata. Restano inoltre valide le disposizioni veterinarie e
zootecniche già introdotte nei giorni scorsi, in attesa dei
risultati delle analisi sui campioni di terreno effettuate da
Arpa Sicilia. Tra queste figurano il divieto di utilizzare per
l’alimentazione umana il latte proveniente dagli alleva-
menti ricadenti nell’area di protezione, il divieto di pascolo
e quello di spostamento degli animali destinati alla pro-
duzione alimentare. Confermato anche il divieto di utiliz-
zare o commercializzare foraggi potenzialmente
contaminati. L’Amministrazione comunale continua a mo-
nitorare l’evolversi della situazione insieme agli enti com-
petenti. Eventuali ulteriori provvedimenti saranno adottati
sulla base degli esiti delle verifiche ambientali e sanitarie
ancora in corso, con l’obiettivo di garantire la tutela della
salute pubblica e la sicurezza del territorio.

Marsala, corse pazze nella strada dei lidi: cresce la protesta

Non si fermano le segnalazioni dei cittadini che vi-
vono lungo il rettilineo della strada dei lidi, nel
tratto che dalla litoranea marsalese conduce verso

il Signorino. Da tempo, soprattutto nelle ore notturne,
l’area sarebbe diventata teatro di corse ad alta velocità,
gare improvvisate tra scooter e pericolose esibizioni alla
guida che stanno esasperando i residenti. A denunciare
la situazione sono gli abitanti della zona, ormai stanchi di
convivere con rumori assordanti, accelerazioni improvvise
e frenate brusche che si protraggono fino a tarda notte.
Secondo quanto riferito, auto e motocicli sfreccerebbero
lungo il rettilineo sfruttando la conformazione della strada

per effettuare vere e proprie gare, spesso utilizzando
anche la rotonda come punto di manovra per gincane e
inversioni ad alta velocità. “Abbiamo segnalato più volte
quanto accade”, raccontano alcuni residenti. “Le forze
dell’ordine ci hanno spiegato che il personale disponibile
è limitato e che non sempre è possibile garantire controlli
continui in quella zona”. Una situazione che, oltre a com-
promettere la tranquillità pubblica, solleva evidenti pre-
occupazioni sul fronte della sicurezza stradale. Il tratto
interessato è infatti frequentato da residenti, turisti e au-
tomobilisti che potrebbero trovarsi coinvolti in incidenti
causati da comportamenti irresponsabili. Per i cittadini

non bastano più le semplici segnalazioni. Cresce infatti la
richiesta di interventi concreti e strutturali che possano
scoraggiare definitivamente questi episodi. Tra le solu-
zioni proposte vi è l’installazione di un sistema di video-
sorveglianza. 
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A Favignana il “Far West commerciale” divide il mondo politico: scontro tra minoranza e maggioranza

Continua a far discutere a Favignana il
dibattito sul cosiddetto “Far West
commerciale”, espressione utilizzata

per descrivere una situazione che, secondo
diverse forze politiche e operatori del set-
tore, sarebbe caratterizzata da controlli in-
sufficienti, regole poco chiare e difficoltà

nella gestione delle attività economiche cit-
tadine. Al centro della polemica vi è soprat-
tutto il rimpallo di responsabilità tra
Amministrazione comunale e opposizione
sulle cause che hanno portato all'attuale
scenario. Da una parte si punta il dito con-
tro scelte amministrative ritenute poco ef-

ficaci nella programmazione e nel controllo
dell’isola; dall'altra si respingono le accuse,
sostenendo che le criticità derivino da pro-
blematiche stratificate negli anni e da com-
petenze che coinvolgono diversi livelli
istituzionali. Il confronto politico si è così tra-
sformato in uno scontro sulle responsabi-

lità, mentre commercianti e cittadini chie-
dono interventi concreti per garantire mag-
giore equilibrio tra sviluppo economico,
concorrenza e rispetto delle regole. Nel frat-
tempo cresce la richiesta di un confronto
costruttivo che superi le contrapposizioni
politiche e individui soluzioni condivise. 

Marsala: dott. Peppino Clemente ad un mese dalla scomparsa, l'eredità umana e professionale

Aun mese dalla scomparsa del Dott. Peppino Cle-
mente, la comunità marsalese e l’intero territo-
rio provinciale continuano a ricordare con

affetto e gratitudine una figura che ha dedicato la pro-
pria vita alla sua professione. Primario del reparto di
Pediatria dell’Ospedale Paolo Borsellino di Marsala e
Capo del Dipartimento Materno-Infantile dell’ASP di
Trapani, ha rappresentato per decenni un punto di ri-
ferimento umano e professionale per migliaia di bam-
bini e genitori. La sua competenza, unita a una rara
sensibilità, gli ha consentito di affrontare ogni situa-
zione con equilibrio, attenzione e profondo rispetto
per le persone. Medico stimato e apprezzato, ha sem-
pre saputo mettere a proprio agio i bambini, conqui-
standone la fiducia con un sorriso, una parola gentile
e una straordinaria capacità di ascolto. Allo stesso
tempo, riusciva a rasserenare i genitori nei momenti
più difficili, offrendo non solo cure e professionalità,
ma anche conforto e vicinanza umana. Dietro il ca-
mice c’era un uomo semplice, disponibile e generoso,
capace di dedicare tempo e attenzione a chiunque
avesse bisogno. Per tanti è stato molto più di un me-
dico: una presenza rassicurante, un consigliere fidato,

un punto fermo cui rivolgersi con la certezza di trovare
competenza, disponibilità e comprensione. Il segno
lasciato dalla sua attività professionale va ben oltre i
prestigiosi incarichi ricoperti. Vive nel ricordo delle
tante famiglie che hanno affidato a lui la salute dei
propri figli, nei colleghi che ne hanno apprezzato le
qualità umane e professionali e in tutti coloro che
hanno avuto la fortuna di incontrarlo lungo il proprio

cammino. Accanto alla professione medica, che ha
svolto con dedizione e amore per tutta la vita, coltivò
anche una grande passione per l'automobilismo spor-
tivo. Negli anni partecipò a diverse competizioni di sla-
lom automobilistico e cronoscalate, vivendo queste
esperienze con entusiasmo, determinazione e spirito
sportivo. Un interesse che gli consentiva di esprimere
un'altra parte della sua personalità: dinamica, intra-
prendente e sempre pronta a mettersi alla prova.
Anche in questo ambiente seppe farsi apprezzare per
le sue qualità umane, la correttezza e la cordialità che
lo contraddistinguevano. A un mese dalla sua scom-
parsa, il suo esempio di dedizione, umanità e amore
per la professione continua a essere un patrimonio
prezioso per la comunità che ha servito con passione
e discrezione per tutta la vita. Lo ricordano con immu-
tato affetto la moglie, i due figli, la nuora, i fratelli e
tutti i familiari, certi che il bene seminato nel corso
della sua esistenza continuerà a vivere nel cuore di
quanti lo hanno conosciuto, stimato e amato. 

La messa in suffragio sarà celebrata oggi, 24 giugno, alle
ore 19 presso la Chiesa Salesiani.
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Tonnarella cambia volto: addio sosta sul lungomare, scattata la rivoluzione della mobilità

Dallo scorso 19 giugno, andare al mare a Tonna-
rella non è certamente più come prima. E pro-
babilmente servirà un po’ di tempo affinché

residenti e frequentatori abituali della località balneare
si abituino a una filosofia completamente diversa: la-
sciare l'auto lontano dalla spiaggia e raggiungere il lito-
rale con il trasporto pubblico. È questa la novità
principale che l’amministrazione comunale ha intro-
dotto con la nuova disciplina sperimentale della viabi-
lità sul lungomare Fata Morgana, destinata a restare in
vigore fino al prossimo 30 settembre. Un cambiamento
destinato a incidere profondamente sulle abitudini dei
mazaresi, da sempre abituati a posteggiare pratica-
mente a ridosso dell’arenile. Il provvedimento nasce
con obiettivi ben precisi: migliorare la sicurezza stra-
dale, favorire la mobilità sostenibile, garantire una
maggiore accessibilità e valorizzare l'intero lungomare
sotto il profilo turistico e della vivibilità. Lo stesso im-
pianto dell'ordinanza richiama espressamente la ne-
cessità di rendere più fluida la circolazione e assicurare
il passaggio dei mezzi di soccorso, spesso ostacolati du-
rante i mesi estivi dal traffico e dalla sosta selvaggia e
indiscriminata. La novità più evidente riguarda il tratto
compreso tra via Fani e via del Mare. Qui è stato isti-
tuito il senso unico di marcia in direzione via del Mare,
mentre sul lato destro della carreggiata è entrata in
funzione una corsia riservata esclusivamente ai bus na-

vetta. Contestualmente, divieto di sosta con rimozione
forzata dalle 8 alle 20 e limite massimo di velocità ab-
bassato a 20 chilometri orari. Proprio la corsia prefe-
renziale rappresenta il cuore della nuova
organizzazione della mobilità. Qualsiasi veicolo che vi
transiterà o vi sosterà sarà passibile di sanzione e rimo-
zione con carro attrezzi. Un presidio costante della Po-
lizia Municipale dovrà dunque garantire il rispetto delle
nuove disposizioni. L'ordinanza è stata inoltre integrata
con un ulteriore provvedimento che disciplina anche
l'area di inversione di marcia dei bus all'incrocio con via
del Mare, dove è stata prevista una specifica zona riser-
vata esclusivamente alle navette, con precedenza as-
soluta durante le manovre e un sistema di
canalizzazione del traffico per evitare interferenze con
gli altri veicoli. A compensare la soppressione degli stalli
sul lungomare è proprio il nuovo servizio di trasporto

pubblico, gratuito. Ogni giorno, dalle 9 alle 13 e dalle
15 alle 19, tre minibus elettrici e un mezzo convenzio-
nale collegheranno in maniera continuativa via Impa-
stato, l'area del porto nuovo e il lungomare di
Tonnarella. Nei fine settimana e nei giorni festivi il ser-
vizio sarà ulteriormente potenziato con un quinto au-
tobus. L'idea dell'amministrazione è semplice: lasciare
l'auto nelle aree di sosta predisposte a qualche centi-
naio di metri dalla spiaggia e raggiungere comoda-
mente l’arenile con le navette, riducendo problemi di
traffico, caos e parcheggi selvaggi lungo il litorale. Non
mancheranno alcune deroghe. Sono stati infatti indivi-
duati quindici stalli riservati alle persone con disabilità,
quattordici aree dedicate al carico e scarico delle merci
e specifici spazi per motocicli, raggiungibili attraverso
attraversamenti regolamentati della pista ciclabile con
particolari misure di sicurezza. Per molti cittadini sarà
una piccola rivoluzione culturale ancora prima che
sotto il profilo della viabilità. L'abitudine consolidata di
arrivare in auto fino quasi alla battigia dovrà infatti la-
sciare il posto a un modello già diffuso in molte altre
località turistiche italiane, dove il lungomare viene re-
stituito a pedoni, ciclisti e al trasporto pubblico. Se la
sperimentazione produrrà i risultati sperati, Tonnarella
potrebbe rappresentare il primo vero passo verso una
nuova idea di mobilità estiva anche per Mazara del
Vallo.  [ luca di noto ]

Mazara, Burgio: “Ok la rivoluzione a Tonnarella, e invece a Bocca Arena?”

Da una parte Tonnarella, dove è en-
trata in vigore una vera e propria ri-
voluzione della mobilità con senso

unico, corsia riservata alle navette elettri-
che, divieto di sosta e parcheggi di inter-
scambio. Dall'altra Bocca Arena, dove
residenti e Comitato di quartiere lamen-
tano invece una cronica carenza di servizi
e chiedono maggiore attenzione da parte
dell'amministrazione comunale. Il con-
fronto tra le due realtà emerge dalle pa-
role del presidente del Comitato di
Quartiere Bocca Arena-Transinico, Anto-
nino Burgio, che pur esprimendo apprez-
zamento per gli interventi programmati a
Tonnarella, invita l’amministrazione a non
dimenticare l'altro versante della costa
mazarese. “L'amministrazione a Bocca
Arena è totalmente assente – attacca Bur-
gio –. Noi facciamo i complimenti all'asses-
sore Rino Giacalone, a questa
amministrazione, a questo sindaco che sta
rivoluzionando Tonnarella, siamo d'ac-
cordo, per carità. E invece a Bocca Arena?
Abbiamo visto che nella zona di via del-
l'Unità Europea hanno fatto la pubblica il-
luminazione ed era giusto farla, ma il

manto stradale è tutto da rifare perché è
tutto dissestato. Bocca Arena è totalmente
abbandonata, non c'è un minimo di ser-
vizi”. Un giudizio netto che, però, non vuole
mettere in discussione gli investimenti pre-
visti per Tonnarella. “Ringraziamo il consi-
gliere Pietro Ferro – prosegue Burgio –
sempre presente quando noi chiamiamo,
però il quartiere rimane comunque total-
mente abbandonato. I residenti si sentono
soli, abbandonati. Perché Tonnarella sì e
Bocca Arena no? Attenzione, non stiamo
dicendo che Tonnarella non debba essere
riqualificata, assolutamente no, che sia
ben chiaro”. Secondo Burgio, il problema
è piuttosto l'assenza di una strategia com-
plessiva capace di interessare anche una

zona che, soprattutto durante il periodo
estivo, registra un significativo incremento
di presenze. “Che facciamo con questo
quartiere? Lo lasciamo totalmente abban-
donato? Ritengo che ci sia da parte di que-
sta amministrazione una totale assenza.
Chiedo all'assessore Rino Giacalone di in-
tervenire anche su Bocca Arena, di dare
delle risposte a questo quartiere, degli ele-
menti, che facciate vedere la vostra pre-
senza, anche perché la totale assenza si
nota e si tocca con mano”. Non è la prima
volta che il presidente del Comitato ri-
chiama l'attenzione sulle criticità della
zona. Dalle condizioni del manto stradale
alla segnaletica, passando per il decoro ur-
bano e la gestione dei rifiuti, le problema-

tiche denunciate nel tempo, sostiene, re-
stano sostanzialmente irrisolte. “Le criticità
ci sono sempre state e continuano a es-
serci, dal manto stradale che si dovrebbe
rifare, dalla segnaletica orizzontale e verti-
cale, dalla spazzatura lasciata in mezzo alla
strada. Andranno affrontate e risolte. Sicu-
ramente in questo momento non si sta fa-
cendo nulla di tutto ciò e quindi i residenti
di Bocca Arena devono capire: esistono
per l'amministrazione? Ce lo chiediamo,
perché in questo momento il quartiere
Bocca Arena è una sorta di cantiere a cielo
aperto”. Un appello che arriva proprio
mentre il Comune punta a ridisegnare il
modello di mobilità e fruizione del litorale
di Tonnarella, con l'obiettivo di renderlo
più sostenibile e sicuro. Per il Comitato di
Quartiere, però, la riqualificazione della fa-
scia costiera non può fermarsi a un solo
tratto della città. “È chiaro che qui i cittadini
si sentono totalmente abbandonati per-
ché non c'è un minimo di interesse.
L'estate è anche a Bocca Arena, le persone
abitano anche a Bocca Arena e in questo
momento si trovano totalmente spae-
sate”. [ luca di noto ]

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI QUARTIERE ACCENDE I RIFLETTORI SULL'ALTRO VERSANTE DEL LITORALE
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IL NEO ASSESSORE CI PARLA DEI NUOVI SISTEMI DI COLLOQUIO CHE SARANNO ATTIVATI CON LA CITTÀ

Salvatore Vullo, generale in quie-
scenza ed assessore prima nomi-
nato poi a seguito della elezione di

Andreana Patti a sindaco di Marsala,
assessore in carica.
Partiamo dalla campagna elettorale.
Lei era alla prima esperienza del ge-
nere, che cosa si porta dentro ad ele-
zioni concluse?
“Io mi sento un uomo dello Stato e
come tale ho dialogato con la gente in
queste settimane di confronto pre-elet-
torale. Parlando con i marsalesi nelle
scorse settimane avvertivo un clima
positivo nei confronti di Andreana Patti.
Io non sono un analista politico, ma
posso dire che abbiamo vissuto il terri-
torio e il contatto umano intercettando
tanti elettori che non erano andati a vo-
tare anche nel recente passato. L'im-
portante per noi era arrivare al
consenso nei nostri confronti, ma io ag-
giungo che era importante comunque
anche che la gente tornasse al voto”.
Non sono state ancora distribuite le
deleghe...
“No. La sindaca lo farà quando riterrà
opportuno magari quandfo sarà com-
pletata la squadra di giunta. Ma tutti, i
colleghi e la stessa Andreana Patti, ci
stiamo occupando dei problemi che at-
tengano alla città. Poi quando la squa-

dra di giunta sarà ultimata credo che si
farà una sintesi sulle deleghe. Credo
che tuttavia gli assessori saranno impe-
gnati in varie tematiche anche non af-
ferenti direttamente alle deleghe”.
Per il suo ruolo professionale si ha
l'impressione che lei si occuperà di
sicurezza...
“La sicurezza non ha colore politico.
Dobbiamo partire da questa istanza
che ci giunge dalla città nel nostro pro-
gramma. C'è una fase in cui ci siano
delle persone che facciano da “dissua-
sori” alle violazioni che si registrano.
Cercheremo di incidere con messaggi
culturali e con le regole del diritto deb-
bono essere rispettate. Noi con gra-
dualità, senza alcuni abusi, cercheremo
con impegno di fare rispettare le re-

gole”.
Lei non proviene da alcun partito e
in genere dalla politica, tuttavia
dovrà necessariamente interfac-
ciarsi e confrontarsi con l'aula del
consiglio comunale dove ci saranno
i rappresentanti dei partiti e dei mo-
vimenti eletti. Che rapporto intende
avere con Sala delle Lapidi?
“Il consiglio comunale è il Parlamento
locale eletto dai cittadini, massimo ri-
spetto con i rappresentanti di tutti i
marsalesi. Credo e sono convinto che
avremo rapporti sereni con quanti sie-
deranno in Consiglio. Le buone idee
possano arrivare da ogni parte politica.
La cittadinanza ha dato mandato ad un
maggioranza che si prenderà le proprie
responsabilità . Ma se una proposta è

utile non guarderemo certamente la
provenienza e apriremo interlocuzione
con i promotori. Ne approfitto per af-
fermare che la porta del mio assesso-
rato sarà sempre aperta e
l'interlocuzione con i rappresentanti
del popolo sarà per me un obbligo.
anche adesso mi giungono segnale-
zioni. magari sono più numerose quelle
che arrivano dai neo eletti di maggio-
ranza. Ma il mo telefono è sempre
pronto per l’ascolto delel segnalazioni
di tutte le parti politiche”.
E con i cittadini?
“Per continuare il dialogo con i marsa-
lesi che abbiamo intrapreso nel corso
della campana elettorale, occorre che
noi tutti istituzionalizziamo i rapporti
con la gente e stiamo lavorando anche
per farlo in modo che consenta alla
gente che vuole interloquire con la
pubblica amministrazione e che ci se-
gnala un problema, lo possa fare anche
tramite un apposita Up per conoscere
a che punto è arrivata la segnalazione
che ci è stata fatta e per la quale at-
tende una risposta. Per questo ci avvar-
remo della cosiddetta Intelligenza
artificiale e di quanto la tecnologia oggi
ci fornisce, per  fornire risposte anche
nei giorni festivi”.

[ g. d. b. ]

Salvatore Vullo: “A Marsala ampio dialogo tra la giunta e i cittadini”
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[ ... Erice, Fratelli d’Italia rompe gli in-
dugi: Marrocco lancia la sfida per il
2027 ] - [ ... ] “Metto a disposizione
della città la mia esperienza e il mio
impegno”, ha dichiarato Marrocco, rac-
cogliendo il consenso di una platea
che ha interpretato il momento come
l’inizio di una nuova fase politica. Un
passaggio che lo stesso esponente
meloniano ha voluto caricare di signi-
ficato, rivendicando un percorso co-
struito nel rispetto delle regole interne
e della comunità politica di apparte-
nenza. Nel suo intervento, Marrocco
ha ricordato come la propria disponi-
bilità fosse stata manifestata da tempo
nelle sedi opportune e come il circolo
di Erice abbia seguito un iter fatto di
confronto, assemblee e deliberazioni
unanimi prima di proporre il suo nome
ai vertici regionali e nazionali del par-
tito. Un metodo che l’ex parlamentare
ha contrapposto a una visione della
politica basata sulle convenienze del
momento. “Per noi Fratelli d’Italia non
è uno strumento da utilizzare quando
serve e da abbandonare quando non
conviene. È una comunità di valori,
persone e idee che viene prima di
tutto il resto”, ha affermato, richia-
mando i concetti di coerenza, apparte-
nenza e rispetto delle regole come
elementi fondanti della propria espe-
rienza politica. L’inaugurazione della
sede ha assunto così i contorni di una
manifestazione di forza organizzativa.
Un “bagno di folla”, come lo stesso

Marrocco lo ha definito, interpretato
come il segnale di una crescente do-
manda di partecipazione politica e di
cambiamento. «C’è voglia di tornare a
guardarsi negli occhi, a confrontarsi
nelle piazze e nelle sedi. I social sono
importanti, ma la vita reale ha sempre
un altro sapore», ha osservato. Sul
piano politico, il messaggio lanciato da
Fratelli d’Italia appare chiaro: costruire
una proposta alternativa all’attuale go-
verno cittadino e lavorare alla ricom-
posizione del centrodestra. Non a
caso, durante gli interventi dei dirigenti
nazionali e regionali, è tornato con in-
sistenza il tema dell’unità della coali-
zione. Carolina Varchi e Luca Sbardella
hanno richiamato la necessità di supe-
rare divisioni e personalismi che, nelle
recenti esperienze amministrative del
territorio, hanno finito per penalizzare
l’intero schieramento. Marrocco, dal

canto suo, guarda già alla costruzione
della squadra. “Abbiamo due liste
pronte e stiamo lavorando alla terza”,
ha annunciato. Accanto alla lista di Fra-
telli d’Italia, è in fase avanzata la defi-
nizione di una lista civica che dovrebbe
rappresentare il primo tassello di un
progetto più ampio, aperto alle realtà
civiche e ai soggetti politici che vor-
ranno condividere una piattaforma
programmatica per il rilancio della
città. Con la discesa in campo di Mar-
rocco, il quadro delle candidature co-
mincia a delinearsi. Ad oggi i nomi
ufficialmente in campo per la succes-
sione alla guida del Comune sono due:
quello dell’esponente di Fratelli d’Italia
e quello di Enzo Scontrino, che nelle
scorse settimane aveva annunciato la
propria disponibilità a correre per Pa-
lazzo Municipale con un progetto di-
chiaratamente civico e trasversale.

Due percorsi differenti che aprono una
fase di confronto politico destinata ad
animare i prossimi mesi. Il giudizio
sull’amministrazione degli ultimi anni
è netto. Per l’esponente meloniano,
Erice attraversa una fase di progres-
sivo indebolimento che richiede una
svolta. “Vent’anni sono troppi. È il mo-
mento di restituire speranza, dignità,
visione e prospettiva a una città che
appare rassegnata”, ha affermato, in-
dicando come priorità il rilancio dei
servizi, del turismo, delle attività eco-
nomiche e della qualità della vita nei
quartieri e nelle frazioni. L’appoggio
manifestato da esponenti civici e am-
ministratori locali conferma che at-
torno alla candidatura di Marrocco si
sta già muovendo un primo nucleo di
consenso politico. Resta ora da capire
quale sarà la posizione degli altri al-
leati del centrodestra e come evolverà
il confronto nei prossimi mesi, anche
alla luce della stagione congressuale
che interesserà Fratelli d’Italia a livello
provinciale. Una cosa, però, appare già
evidente. Con l’apertura del nuovo cir-
colo e l’ufficializzazione della candida-
tura di Livio Marrocco, la corsa verso il
2027 è cominciata. E da Erice parte un
segnale che va oltre i confini della città:
il centrodestra prova a riorganizzarsi
partendo dal territorio, nella convin-
zione che la sfida amministrativa si
vinca prima di tutto costruendo una
comunità politica riconoscibile e radi-
cata.  [ v. f. ]

continua dalla prima
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Ci sono documenti che nascono
dentro una stagione politica e
muoiono con essa. E poi ci sono

strumenti che attraversano ammini-
strazioni, maggioranze, opposizioni,
crisi di governo, cambi di sindaco e
persino mutamenti profondi della so-
cietà. Il Piano Urbanistico Generale di
Trapani appartiene a questa seconda
categoria. La sua storia affonda le ra-
dici nel Piano Regolatore Generale vi-
gente, approvato nel 2010, che per
anni ha governato lo sviluppo urbani-
stico della città. Nel frattempo il qua-
dro normativo è cambiato e la
pianificazione urbanistica siciliana si è
evoluta verso un nuovo modello, rap-
presentato dal PUG, destinato a defi-
nire una visione più moderna e
strategica del territorio. Da allora si
sono succeduti sindaci, assessori, tec-
nici, dirigenti, commissioni e consigli
comunali. Un lavoro lungo e com-
plesso, spesso rallentato da passaggi
burocratici, adeguamenti normativi e
confronti istituzionali, ma che oggi si
avvicina a un momento decisivo: il
prossimo 1° luglio il documento preli-
minare al PUG approderà in aula per
una fase fondamentale del suo per-
corso amministrativo. Un passaggio
che arriva in un contesto politico tut-
t’altro che semplice. L’amministrazione
guidata da Giacomo Tranchida go-
verna infatti senza una maggioranza
consiliare stabile, una condizione che
si è ulteriormente aggravata negli ul-
timi mesi con la perdita dei numeri ne-
cessari a sostenere con continuità
l’azione amministrativa. È proprio per
questo che l’assessore all’Urbanistica
Giuseppe Pellegrino lancia un appello
che va oltre gli schieramenti politici:
approvare questa fase del Piano signi-
fica dare continuità a un percorso co-
struito nell’arco di quindici anni e
consentire alla città di proseguire
verso l’adozione del nuovo strumento
urbanistico.
Assessore Pellegrino, il primo luglio
il documento preliminare al PUG ar-
riverà finalmente in Consiglio co-
munale. Che momento è per la
città?
È un momento storico. Non uso que-
sto termine con leggerezza. Parliamo
di un percorso che affonda le proprie
radici nel 2010 e che ha coinvolto am-
ministrazioni diverse, tecnici, profes-

sionisti, dirigenti comunali, organismi
regionali e naturalmente il Consiglio
comunale. L’attuale documento preli-
minare al PUG non è il piano di una
giunta o di un assessore. È il risultato
di un lavoro collettivo che ha attraver-
sato quasi quindici anni di storia am-
ministrativa della città. Per questo
credo che il passaggio del primo luglio
debba essere vissuto come un appun-
tamento della comunità trapanese e
non come una semplice scadenza po-
litica.
Ripercorriamo questi quindici anni.
Quali sono stati i passaggi princi-
pali?
Il primo passaggio fondamentale è
stato l’avvio del procedimento,
quando Trapani ha iniziato a ragionare
sulla necessità di adeguare gli stru-
menti urbanistici esistenti e costruire
una nuova visione della città. Negli
anni successivi si è sviluppata una fase
molto complessa di studi, analisi terri-
toriali, verifiche ambientali e confronti
con gli enti sovraordinati. Nel frat-
tempo è cambiato anche il quadro
normativo regionale, che ha richiesto
ulteriori adeguamenti. Sono stati coin-
volti professionisti, università, tecnici
comunali e soggetti istituzionali. Ogni
fase ha prodotto osservazioni, integra-
zioni e approfondimenti. Non è stato
un percorso lineare, ma è stato un
percorso rigoroso. Poi è arrivata l’am-
ministrazione Tranchida che ha rac-
colto questa eredità, l’ha aggiornata e
l’ha accompagnata verso la fase con-
clusiva. E si è capito che Trapani non
aveva bisogno di ulteriore espansione.
Spesso si tende a confondere il PRG
vigente con il nuovo PUG. Qual è la
differenza?
È una distinzione importante. Il Piano
Regolatore Generale approvato nel
2010 è ancora oggi lo strumento urba-
nistico vigente. Il PUG rappresenta in-
vece il nuovo modello di pianificazione
previsto dall’attuale normativa regio-
nale. Non stiamo semplicemente ag-
giornando un vecchio piano. Stiamo
costruendo uno strumento diverso,
che guarda alla città in maniera più
ampia e strategica, tenendo insieme
sviluppo, sostenibilità, rigenerazione
urbana e tutela del territorio. Inglo-
bando tulle opre che stiamo realiz-
zando in città. È anche per questo che
il percorso è stato così articolato e ha

richiesto tanti anni di lavoro.
Nelle ultime settimane si è discusso
della sospensione dell’efficacia di
alcune previsioni del PRG vigente.
Di cosa si tratta?
Credo sia importante fare chiarezza.
La sospensione non riguarda l’intero
territorio comunale né determina ef-
fetti generalizzati sul Piano Regolatore
vigente. Le aree interessate sono
esclusivamente due: l’area riconduci-
bile alla famiglia Adragna, tra via Virgi-
lio e via Libica, e l’area di proprietà di
Trapani Servizi nella zona del Belve-
dere. Parliamo quindi di situazioni
specifiche e circoscritte che rientrano
nel percorso di adeguamento e coor-
dinamento con il nuovo strumento ur-
banistico. È giusto che i cittadini
sappiano che non stiamo parlando di
una sospensione generalizzata del
PRG, ma di interventi che riguardano
esclusivamente queste due aree.
Lei oggi è l’assessore che sta accom-
pagnando il PUG verso il voto finale.
Sente il peso di questa responsabi-
lità?
Certamente sì. Ma sento soprattutto il
dovere di rispettare il lavoro di chi mi
ha preceduto. Va anche precisato che
quella del primo luglio rappresenta
una fase importante del procedi-
mento, ma non l’ultima. Dopo questo
passaggio saranno necessari ulteriori
adempimenti e ulteriori passaggi in
aula previsti dall’iter amministrativo.
Quando si parla di pianificazione urba-
nistica non si ragiona in termini di una
legislatura. Si ragiona in termini di ge-
nerazioni. Il nostro compito è conse-
gnare alla città uno strumento che
possa guidarne lo sviluppo nei pros-
simi decenni. Io ho avuto la responsa-
bilità di seguire questa fase del
percorso, ma sarebbe ingiusto dimen-
ticare tutte le persone che hanno lavo-
rato prima di noi. Ognuno ha aggiunto
un tassello. E voglio ricordare anche
un altro aspetto: tutti gli uffici compe-
tenti, ai diversi livelli istituzionali,
hanno espresso pareri favorevoli sul
piano. Parliamo di valutazioni tecniche
formulate nel merito, indipendente-
mente dalle appartenenze politiche. È
un lavoro che arriva in aula sostenuto
da una lunga serie di pareri positivi e
di verifiche approfondite.
In cosa cambierà concretamente
Trapani con il nuovo Piano Urbani-

stico Generale?
Il PUG rappresenta innanzitutto una
visione. Significa programmare lo svi-
luppo in maniera ordinata, valorizzare
il patrimonio esistente, tutelare il pae-
saggio, recuperare aree degradate,
creare condizioni favorevoli per gli in-
vestimenti e dare risposte ai bisogni
abitativi e produttivi della città. L’obiet-
tivo non è consumare nuovo territorio
ma governare in maniera intelligente
le trasformazioni urbane. Una città
moderna deve saper coniugare svi-
luppo economico, sostenibilità am-
bientale e qualità della vita.
Il voto arriverà però in una fase po-
litica delicata. L’amministrazione
non dispone più di una maggioranza
stabile in aula. È preoccupato?
La situazione politica è sotto gli occhi
di tutti. Sarebbe inutile negarlo. Tutta-
via credo che il documento prelimi-
nare al PUG debba essere sottratto
alla logica della contrapposizione poli-
tica. Non stiamo discutendo una deli-
bera ordinaria. Stiamo parlando del
principale strumento di pianificazione
della città. Per questo rivolgo un ap-
pello a tutte le forze politiche presenti
in Consiglio comunale. Ognuno legitti-
mamente può avere idee, osservazioni
e sensibilità diverse, ma credo che alla
fine debba prevalere il senso di re-
sponsabilità.
Oggi però l’amministrazione non ha
più una maggioranza certa in Consi-
glio. È questo il motivo del suo ap-
pello ai consiglieri?
Assolutamente sì. Oggi non chiedo un
voto per una maggioranza o per
un’amministrazione. Chiedo un atto di
responsabilità verso la città. Il PUG è il
risultato di quindici anni di lavoro con-
diviso e sarebbe un errore disperdere
questo patrimonio per ragioni che
nulla hanno a che vedere con il merito
del Piano. Mi rivolgo a tutti i consi-
glieri, di maggioranza e di opposizione.
Mettiamo da parte altre storie, altre di-
namiche, altre contrapposizioni. Il
primo luglio non si voterà per qual-
cuno, ma per il futuro di Trapani. E
credo che davanti al futuro della città
ciascuno debba sentirsi chiamato a
una responsabilità che va oltre gli
schieramenti politici. Perché le ammi-
nistrazioni passano, le maggioranze
cambiano, ma il futuro di Trapani
resta. [ g. d. b. ]

PUG Trapani, una sfida che attraversa tre lustri. Pellegrino: “Adesso serve responsabilità”
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RUBRICA

Una nuova e insidiosa campagna fraudolenta
sta circolando attraverso WhatsApp, e-mail e
telefonate, sfruttando indebitamente il nome
di “Cybersecurity Italia” e dell’evento “Cyber-
SEC” per conquistare la fiducia delle vittime e
sottrarre altro denaro. Secondo quanto segna-
lato dalla Polizia Postale, i truffatori prendono
di mira soprattutto persone che in passato
sono già cadute vittime di raggiri online. I ma-
lintenzionati si presentano come operatori di
una presunta società specializzata in supporto
tecnico e consulenza, sostenendo di poter aiu-
tare i cittadini a recuperare le somme di de-
naro precedentemente sottratte. È proprio
questa promessa di recupero dei fondi per-
duti a rappresentare l’esca principale della
truffa. Dopo aver instaurato un rapporto di fi-
ducia con la vittima, i falsi consulenti affer-
mano che per sbloccare la pratica, completare
procedure amministrative o ottenere il rim-
borso sia necessario effettuare ulteriori paga-
menti. In realtà, si tratta di un nuovo inganno:
il denaro richiesto non serve ad alcuna proce-
dura di recupero, ma finisce direttamente nelle
mani dei truffatori, aggravando il danno eco-
nomico già subito dalle vittime. La Polizia Po-

stale invita pertanto i cittadini a mantenere
alta l’attenzione e a non lasciarsi convin-
cere da chi promette facili recuperi di
somme perdute. Nessun pagamento antici-
pato può garantire la restituzione del denaro
sottratto da precedenti frodi, soprattutto
quando la richiesta proviene da soggetti sco-
nosciuti o non verificabili. Per difendersi da
questo tipo di raggiro è importante seguire al-
cune semplici regole: Non interagire con i
presunti consulenti. In caso di telefonate,
messaggi o e-mail sospette, è consigliabile in-

terrompere immediatamente ogni comunica-
zione. Bloccare subito il numero di telefono
o l’indirizzo e-mail utilizzato per il contatto,
evitando ulteriori tentativi di comunicazione
da parte dei truffatori. Verificare sempre l’au-
tenticità delle comunicazioni ricevute.
Prima di fornire dati personali, documenti o ef-
fettuare pagamenti, è fondamentale consul-
tare esclusivamente i siti web e i canali ufficiali
delle organizzazioni coinvolte. Chiunque riceva
comunicazioni sospette può inoltre effettuare
una segnalazione attraverso il portale ufficiale
della Polizia Postale, contribuendo così a con-
trastare la diffusione di queste frodi e a pro-
teggere altri cittadini da possibili raggiri. La
prudenza, unita alla verifica delle informazioni
e alla diffidenza verso richieste di denaro inat-
tese, continua a rappresentare la migliore di-
fesa contro le truffe che si diffondono sul web
e attraverso i moderni sistemi di comunica-
zione. Appuntamento alla prossima settimana
con la rubrica “I consigli della Polizia Postale:
come difendersi dagli inganni del web”, realiz-
zata in collaborazione con la sezione opera-
tiva per la Sicurezza Cibernetica della
Polizia Postale di Trapani.

I consigli della Polizia Postale, come difendersi dagli inganni del web

Falsa assistenza per recuperare il denaro delle truffe: l’allarme della Polizia Postale
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E venti in Provincia di  Trapani anche al la
f ine del  mese in attesa di  un lugl io al -
l ’ insegna del le rassegne est ive.  Nel la

chiesa di  San Giovanni  Batt ista al  Boeo di
Marsala si  celebra la solennità della Nascita
del santo Precursore del Signore, che ricorre
oggi,  24 giugno. Le celebrazioni eucaristiche
saranno al le 9.30, al le 11, presieduta dal Ve-
scovo di Mazara del Vallo,  monsignor Angelo
Giurdanella ed alle ore 18.30. La Trapani Ara-
bian Horse Cup torna i l  27 e 28 giugno al
Centro Ippico Pietra dei Fiori  di  Buseto Paliz-
zolo che ospita la manifestazione internazio-
nale dedicata alla bellezza, all ’eleganza e alle
performance del  caval lo arabo. Torna dal l ’1
al  4 lugl io la Coast Cup, la manifestazione di
beach volley giovanile (4x4) r iservata al le so-
c ietà sport ive aff i l iate al la  Federazione I ta-
l iana Pallavolo che si svolge a Castellammare
del Golfo. Dal 3 al  5 luglio uno dei l itorali  più
rinomati della costa trapanese, Baia Cornino,
torna ad accendersi con la Festa dei Mari.  Un
viaggio tra i  profumi del Mediterraneo, i l  pe-
scato locale in un’atmosfera di condivisione

e festa aperta a tutt i .  Baia Cornino diventa
un grande vil laggio sul mare, da vivere al tra-
monto e sotto le stel le.  Qui prendono vita i
Cooking Talk,  i l  format che unisce cucina dal
vivo e racconto: chef,  ospit i  ed esperti  dialo-
gano intorno al pescato locale, trasformando
ogni preparazione in un’esperienza di gusto
e memoria.  La manifestazione si  arricchisce
inoltre di  un r icco programma di  intratteni-
mento con performance musical i ,  spettacoli
di  comicità e varietà,  dj  set,  che animeranno
le serate.   La dimensione culturale s i
esprime attraverso i l  Premio Festa dei Mari ,
r iconoscimento assegnato ogni sera a perso-
nal i tà ,  realtà e associazioni  che s i  dist in-
guono nel la  valor izzazione del  mare,  del la
pesca.  Dal  3 al  5 lugl io Castel luzzo,  sugge-

stivo l itorale di  San Vito Lo Capo, apre i l  suo
Piccolo Vi l laggio del Gusto. Apre la rassegna
un omaggio al le busiate al  pesto trapanese;
protagonist i  di  un cooking show a più mani
saranno Hajer Aissi  della Cantina Sici l iana di
Trapani,  Nino Grammatico dell ’Oasi da Paolo
e Giovanni Torrente;  a seguire,  i l  cabaret di
Alessandro Gandolfo e la  musica di  Atmo-
sfera Blu. Al  centro della seconda serata,  un
talk sull ’agricoltura biologica e la salute nel
piatto,  dialogano Giovanna Tranchida,  bio-
loga nutrizionista e f iduciaria Slow Food Tra-
pani,  con Rosaria Miceli  e Giuseppe Sortino;
in chiusura,  Radio Time 90 porta in pista i l
dance e i l  pop anni  ’90.  La giornata conclu-
siva si apre con i l  raduno del Motoclub Falchi
Ericini ,  tra i  Club sici l iani Vespe e Lambrette.
Sul palco gastronomico la nutrizionista Eleo-
nora Grammatico i l lustra le  r icchezze del la
mandorla,  con degustazione a cura di  Pa-
mela Leo;  gran f inale con Jack & the Star l i -
ghters.  Ogni  g iorno,  dal le  19.30,  i l  P iccolo
Vi l laggio del  Gusto accogl ie i  v is i tatori .

[  c.  m. ]

Da giugno a luglio eventi e rassegne in Provincia di Trapani

L'estate 2026 si prepara a trasformare i
parchi archeologici di Selinunte e Segesta
in due grandi palcoscenici a cielo aperto,

con un cartellone ricco di eventi che intrecciano
musica, teatro, danza, letteratura e riflessione
civile. A Selinunte prende il via "SelinunteE-
state2026", una rassegna che propone 56 ap-
puntamenti dal 4 luglio all'8 settembre, con una
coda finale il 4 ottobre. Il programma spazia dai
grandi concerti agli spettacoli teatrali, dalle albe
musicali ai talk culturali. Tra gli ospiti più attesi
figurano Vinicio Capossela, che il 16 luglio cele-
brerà i vent'anni dell'album "Ovunque pro-
teggi", Stefano Massini, Umberto Galimberti,
Dario Fabbri e Frida Bollani Magoni, protagoni-
sti del Festival della Bellezza. Spazio anche alla
musica con Tony Hadley, Jimmy Sax, Roy Paci,
Alan Sorrenti, Jorge Pacheco, Delia Buglisi e nu-
merosi altri artisti. In programma inoltre il Pre-
mio Letterario Mandrarossa, diretto da Concita
De Gregorio, l'omaggio a Franco Battiato del

Coro Lirico Siciliano, il "Requiem" di Mozart, i
Teatri di Pietra, Palermo Classica e un evento
speciale dedicato al ricordo del giudice Paolo
Borsellino nel giorno dell'anniversario della
strage di via D’Amelio. Dal 29 luglio al 30 agosto
torna invece il Segesta Teatro Festival, giunto
alla quinta edizione sotto la direzione artistica
di Claudio Collovà. Il Teatro Antico e il Tempio
di Segesta ospiteranno alcuni tra i più impor-
tanti protagonisti della scena nazionale e inter-
nazionale. Il cartellone teatrale propone
riletture contemporanee dei classici greci con
Lella Costa in "Lisistrata", Arianna Scommegna
in "Ecuba", Moni Ovadia e Mario Incudine nelle
"Supplici", oltre ad "Antigone", "Agamennone" e
“Oreste". Grande attenzione anche alla musica
con gli Avion Travel, il concerto "Emozioni" de-
dicato a Mogol e Battisti, il live all'alba di Dar-
dust e numerose performance internazionali. La
danza sarà rappresentata dai Kataklò Athletic
Dance Theatre e da spettacoli che esplorano il
rapporto tra uomo e intelligenza artificiale. Non
mancheranno laboratori gratuiti, eventi astro-
nomici e osservazioni guidate del cielo, in un
dialogo continuo tra patrimonio archeologico,
arte contemporanea e innovazione. Due rasse-
gne che confermano Selinunte e Segesta come
poli culturali di riferimento dell'estate siciliana,
capaci di attrarre migliaia di visitatori e valoriz-
zare alcuni dei luoghi più suggestivi del Medi-
terraneo.

Estate di spettacoli tra Selinunte e Segesta: concerti, teatro e grandi protagonisti
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L’ imponenza della materia e
la delicatezza del messaggio
sono gli ingredienti fonda-

mentali.  A Custonaci, nel cuore
del distretto del marmo, sta pren-
dendo forma una nuova opera de-
stinata a diventare uno dei
simboli del Museo d'Arte Contem-
poranea en plein air (MAC): “La
donna che sostiene il mondo”, la
monumentale scultura realizzata
dall 'artista mazarese Gerry
Bianco. L'opera nasce da un unico
blocco di onice perlato del peso
di circa sette tonnellate, una pie-
tra naturale estratta dalle cave
del territorio custonacese che,
ancora una volta, diventa materia
viva attraverso il  l inguaggio del-
l 'arte. Il titolo richiama immedia-
tamente il  ruolo centrale della
figura femminile, rappresentata
non come semplice soggetto arti-
stico ma come elemento portante
della società e della storia. Una
donna che sorregge idealmente il
mondo, metafora di forza, resi-
l ienza e capacità di custodire la
vita anche nei momenti più diffi-

cil i .  “È una donna che regge il
peso del mondo, ma non si
spezza”, spiega l’artista. “La pietra
siciliana ha memoria. Onice e Per-
lato sono luce e resistenza in-
sieme, come la forza femminile”.
L'intervento artistico sarà desti-
nato ad arricchire il percorso del
MAC, il museo all'aperto che negli
ultimi anni ha trasformato il terri-
torio di Custonaci in un vero e
proprio laboratorio permanente
di scultura contemporanea, con

opere disseminate in uno scena-
rio naturale unico dominato dalla
baia di Cornino e dal Monte Co-
fano. Proprio il  dialogo tra pae-
saggio e materia prima autoctona
rappresenta uno degli elementi
distintivi del progetto. L'onice
perlato, infatti, è una delle pietre
che più caratterizzano la tradi-
zione estrattiva locale e viene qui
reinterpretato attraverso una vi-
sione artistica contemporanea,
confermando il legame profondo

tra identità territoriale e creati-
vità. La realizzazione dell 'opera
sta attirando l 'attenzione di ap-
passionati d'arte e curiosi, che se-
guono da vicino le varie fasi della
lavorazione. Scolpire un blocco di
tali dimensioni richiede infatti un
lungo lavoro di progettazione e
una straordinaria precisione tec-
nica, nella quale ogni intervento
diventa irreversibile. Quando sarà
completata, “La donna che so-
stiene il  mondo” entrerà a far
parte del patrimonio del Museo
d'Arte Contemporanea en plein
air, contribuendo ad ampliare un
percorso culturale che punta a
fare di Custonaci un punto di rife-
rimento per la scultura monu-
mentale in Sicil ia. Un'opera che,
in conclusione, racconta non solo
la forza della donna, ma anche
quella di un territorio che conti-
nua a investire sulla cultura come
strumento di valorizzazione delle
proprie risorse e delle proprie ec-
cellenze, trasformando la pietra
in racconto, identità e memoria
collettiva.

Lo scultore mazarese Gerry Bianco scolpisce “La donna che sostiene il mondo”
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La Nuova Pallacanestro Marsala annuncia il primo impor-
tante colpo di mercato per la prossima stagione: Emma-
nuele Giannullo è ufficialmente nuovo giocatore della

squadra marsalese. Il centro, classe 2004, arriverà a vestire la
maglia biancoblu con un bagaglio di 8 stagioni di esperienza nel
campionato italiano di basket. Giannullo proviene dalla Svinco-
lati Milazzo, dove nella stagione 2024/25 ha disputato il campio-
nato di B Interregionale, totalizzando 126 punti in 35 presenze
con una media di 3.6 punti a partita. Lo scorso anno, invece, in
forza al Castanea ha avuto all’attivo ben 362 punti. Giannullo si
distingue per le sue capacità tecniche particolari: nonostante sia
un centro, possiede un tiro preciso anche da oltre l’arco, renden-
dolo un giocatore moderno e completo. Ha sviluppato un gioco
evoluto per un ruolo traditionally più fisico. È un elemento pre-

zioso per qualsiasi squadra che cerca un centro con capacità di
tiro esterno. La dirigenza della Nuova Pallacanestro Marsala sot-
tolinea che questo è soltanto il primo colpo di mercato: la co-
struzione della squadra per la prossima stagione in Serie C è
appena iniziata. Altri nomi importanti sono in lavorazione per
completare un roster competitivo. La Nuova Pallacanestro Mar-
sala, sotto la guida del coach Grillo, ha avviato un progetto gio-
vane con l’obiettivo di portare il tifo e la passione di Marsala
nuovamente sui palcoscenici di Serie C. L’arrivo di Giannullo con-
ferma la volontà della società di investire su giocatori con le giu-
ste qualità per competere al meglio nel campionato regionale.

Mercato Nuova Pallacanestro Marsala, arriva Giannullo

Il 16 luglio 2026 potrebbe rappresentare una data
spartiacque non soltanto per il futuro del Trapani
Calcio e della Trapani Shark, ma per l’intero sistema

della giustizia sportiva italiana. È quanto emerge dalla
nota congiunta diffusa da F.C. Trapani 1905 Srl e Tra-
pani Shark Srl, che annunciano una serie di iniziative
volte a ottenere l’ammissione ai rispettivi campionati e
a tutelare le proprie ragioni nelle sedi giudiziarie com-
petenti. Al centro della vicenda c’è l’attesa pronuncia
della Corte di Giustizia dell’Unione Europea sul caso
Agnelli-Arrivabene, rinviato dal Tar del Lazio per verifi-
care la compatibilità dell’attuale sistema di giustizia
sportiva italiana con il diritto comunitario. Secondo
quanto ricordato dalle due società trapanesi, l’Avvocato
Generale della Corte europea, Dean Spielmann, nel di-
cembre 2025 aveva espresso un parere particolar-
mente critico nei confronti dell’ordinamento italiano. In
particolare, aveva sostenuto che i giudici amministrativi
nazionali dovrebbero poter annullare le sanzioni spor-

tive ritenute illegittime e adottare misure cautelari,
mentre oggi il Tar può limitarsi sostanzialmente a rico-
noscere eventuali risarcimenti senza incidere diretta-
mente sulle decisioni sportive. Trapani Calcio e Trapani
Shark hanno reso noto di essere in fase di deposito
delle istanze formali di ammissione rispettivamente al
campionato di Serie C e al campionato di Serie A di ba-
sket presso Figc e Fip. Le richieste saranno accompa-
gnate da una corposa documentazione tecnica,
giuridica e tributaria. Tra i documenti prodotti figura
anche la sentenza n. 401/2026 della Corte di Giustizia
Tributaria di primo grado di Trapani, pronunciata l’8
maggio e depositata il 19 maggio scorso. La decisione
avrebbe accertato l’assenza di qualsiasi strategia frau-
dolenta nella condotta delle società, rideterminando le
sanzioni tributarie nella misura base del 70% ed esclu-
dendo il regime aggravato previsto per le condotte do-
lose. Nella nota le due società evidenziano la volontà di
mantenere un atteggiamento collaborativo nei con-

fronti delle federazioni sportive. Tuttavia, qualora le ri-
chieste di ammissione non dovessero essere accolte
entro i termini previsti dai regolamenti federali, le so-
cietà annunciano il ricorso immediato al Tar del Lazio
con richiesta cautelare e domanda di risarcimento in-
tegrale dei danni subiti, con l’obiettivo di ottenere l’an-
nullamento delle sanzioni e delle penalizzazioni e la
conseguente riammissione ai campionati. Trapani Cal-
cio e Shark, indicando nel 16 luglio una data clou. 

Trapani, Calcio e Shark pronti alla battaglia per la riammissione ai Campionati

Una città, due squadre di calcio. È uno
scenario che Mazara del Vallo ha già
vissuto in passato e che adesso po-

trebbe ripresentarsi a distanza di pochi anni,
con tutti gli interrogativi che inevitabilmente
porta con sé. Da un lato c'è il Mazara Calcio,
alle prese con una riorganizzazione societaria
e pronto a ripartire dal campionato di Promo-
zione con una nuova governance. Dall'altro
prende sempre più corpo il progetto di una
cordata tutta mazarese intenzionata a rilevare
il titolo sportivo del San Vito Lo Capo per di-
sputare il prossimo campionato di Eccellenza.
Secondo le ultime indiscrezioni, la nuova re-
altà dovrebbe assumere la denominazione di
San Vito di Mazara, mantenendo la sede so-
ciale a San Vito Lo Capo – così come vuole la
normativa vigente in caso di fusione o “assimi-
lazione” tra società di Comuni non limitrofi –
ma trasferendo di fatto la propria attività ago-
nistica nella città del Satiro. L'obiettivo sarebbe
quello di disputare le gare interne allo stadio

comunale "Nino Vaccara", alternandosi con il
Mazara Calcio: una domenica ciascuno sul ter-
reno di gioco cittadino. L’alternativa porte-
rebbe la squadra ad allenarsi a Mazara ma a
giocare a Salemi. Se l’operazione andrà in
porto, la città rivivrebbe una situazione già
sperimentata negli anni della contemporanea
presenza del Mazara Calcio e della Mazarese.
Fu una convivenza che, almeno sotto il profilo
del seguito popolare, non produsse i risultati
sperati. Il pubblico rimase spesso distante
dallo stadio e dalle sorti del pallone e la fram-
mentazione del tifo, unita all'assenza di una vi-
sione condivisa sul futuro del calcio cittadino,
finì per indebolire entrambe le realtà sportive
anziché rafforzarle: e così la Mazarese finì per
cedere il titolo sportivo al Marsala Calcio, il Ma-
zara fece invece i conti con la retrocessione in
Promozione. Oggi il contesto può però appa-
rire diverso. Da una parte il Mazara Calcio, che
quest’anno festeggia gli 80 anni di storia, sta
cercando di rilanciare il proprio progetto con

un riassetto organizzativo che punta a garan-
tire maggiore stabilità; dall'altra la nuova ini-
ziativa potrebbe consentire alla città di
mantenere una rappresentante nel massimo
campionato regionale, riportando l'Eccellenza
al "Nino Vaccara". Resta però una domanda di
fondo: il territorio riuscirà a sostenere due
progetti paralleli? Molto dipenderà dalle ri-
spettive ambizioni, dalla capacità di coinvol-
gere imprenditoria e tifoseria e dalla
possibilità di evitare quelle contrapposizioni
che in passato, complice anche la presenza di
due dirigenze che non provavano grande sim-
patia l’una per l’altra – per dirla bonariamente
– hanno finito per allontanare gli appassionati
dagli spalti. Sul fronte tecnico, entrambe le so-
cietà lavorano già alla costruzione dell'organi-
gramma. Il Mazara Calcio sarà guidato ancora
da mister Raffaele Palazzo, mentre per la pan-
china del San Vito di Mazara il nome che cir-
cola con maggiore insistenza è quello di
Davide Boncore. Al momento si tratta di un

progetto ancora in fase di definizione, gli svi-
luppi però potrebbero arrivare presto (il ter-
mine ultimo per fusioni e/o nuove affiliazioni
è infatti fissato al prossimo 15 luglio). Se tutto
dovesse concretizzarsi, Mazara tornerebbe ad
avere due squadre: una in Eccellenza e una in
Promozione. Una prospettiva che può rappre-
sentare certamente un'opportunità, ma che ri-
chiama anche le lezioni del passato. Perché il
successo dell'operazione non dipenderà sol-
tanto dai risultati sul campo, ma anche dalla
capacità di costruire attorno al calcio cittadino
una progettualità condivisa e un'identità forte,
in grado di coinvolgere davvero una piazza che
negli ultimi anni ha spesso vissuto il pallone
con distacco e disillusione.         [ luca di noto ]

Due squadre di calcio a Mazara? Il passato insegna, ma la città è pronta a riprovarci
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Settimane intense per la Società Canottieri Marsala,
impegnata su più fronti sportivi con risultati di ri-
lievo sia nel tennis che nella vela. Sul fronte tennis,

si è concluso domenica 21 giugno il Torneo di Quarta Ca-

tegoria, valido per il Circuito Regionale Sicilia 2026, che
ha visto la partecipazione di numerosi atleti. Nella finale
maschile Stefano Valvo ha conquistato il titolo superando
Gaspare La Grassa con il punteggio di 6-1, 6-3. Una pre-
stazione autorevole quella del vincitore, che ha imposto
fin dall'inizio il proprio ritmo di gioco. Emozionante anche
la finale femminile, vinta dalla giovanissima Martina Vella
contro Elisa Iello al termine di una sfida intensa. Il torneo,
diretto da Nicola Barraco, ha rappresentato un impor-
tante momento di sport e aggregazione. Risultati di pre-
stigio sono arrivati anche dalla vela. Dal 14 al 17 giugno
alcuni velisti della Canottieri hanno preso parte all'Europa

Cup ILCA 2026 di Riva del Garda. A brillare è stata soprat-
tutto Giorgia Tumbarello, che ha conquistato il terzo
posto femminile chiudendo sesta assoluta. Meno fortu-
nato Filippo Noto, tra i favoriti della vigilia, penalizzato da
due squalifiche per partenza anticipata.. Buone prove
anche per Giulio Genna, 23° nella categoria ILCA 7, men-
tre nell'ILCA 4 hanno partecipato Angelo Rampello, 39°
nella flotta Silver, e Barbara Rizzo, 50ª nella flotta Eme-
rald. Ora l'attenzione della Canottieri Marsala è rivolta ai
Campionati Mondiali Giovanili in programma ad agosto
in Danimarca, dove Giorgia Tumbarello e Filippo Noto cer-
cheranno di portare in alto i colori azzurri.

Tennis e vela, la Canottieri Marsala protagonista

Grinta, passione e coraggio sono le qua-
lità che descrivono Thomas Bigione, gio-
vane pilota marsalese di 8 anni,

protagonista del Trofeo “Marco Simoncelli” di
minimoto. Nonostante la sua giovanissima età,
Thomas ha già dimostrato una determinazione
straordinaria. Lo scorso 1° marzo, infatti, un in-
fortunio lo ha costretto a fermarsi e ad affron-
tare un intervento chirurgico che gli è costato
3 mesi di stop. Un momento difficile che
avrebbe potuto scoraggiare chiunque, ma Tho-
mas, con impegno e tanta forza di volontà, ha
affrontato un pieno recupero ed è tornato a

correre. Il ritorno è arrivato nei giorni scorsi sul
circuito di Ferrara, dove il piccolo marsalese ha
saputo sorprendere tutti con un'ottima presta-
zione, conquistando risultati importanti: Tho-
mas è attualmente l'unico bambino siciliano a
partecipare alle competizioni nazionali di mini-
moto. Le gare del Trofeo “Marco Simoncelli” si
svolgono prevalentemente nel Nord Italia, ri-
chiedendo continui spostamenti e grandi sacri-
fici da parte della sua famiglia, che lo sostiene
con entusiasmo e dedizione in ogni tappa del
suo percorso sportivo. “Dietro ogni partenza,
ogni allenamento e ogni gara c'è infatti una fa-

miglia che crede profondamente nel suo
sogno, accompagnandolo con passione in
questa avventura fatta di impegno, emozioni
e crescita personale” affermano i suoi genitori.
L'esempio di Thomas può rappresentare
anche uno stimolo per altri bambini che desi-
derano avvicinarsi al mondo dei motori. A
Marsala è infatti disponibile un kartodromo
dove i più piccoli possono vivere questa espe-
rienza in totale sicurezza, scoprendo da vicino
il mondo delle minimoto e imparando i valori
dello sport, del rispetto delle regole e della
sana competizione.

Minimoto: il marsalese Thomas Bigione stupisce a Ferrara

Dattilo si prepara a diventare ancora una
volta la capitale del gusto siciliano. Dal 3
al 5 luglio, la frazione di Paceco ospiterà
il Dattilo Cannolo Fest 2026, la manifesta-
zione dedicata a uno dei dolci simbolo
della Sicilia, capace ogni anno di richia-
mare migliaia di visitatori da tutta l'Isola
e non solo. L'evento, a ingresso gratuito,
proporrà tre giornate all'insegna dell'eno-
gastronomia, della cultura, del folklore e
dell’intrattenimento. La manifestazione è
organizzata dalla Pro Loco Dattilo APS
con il sostegno della Regione Siciliana –
Assessorato dell'Agricoltura, dello Svi-
luppo Rurale e della Pesca Mediterranea,
del Comune di Paceco, del Libero Consor-
zio Comunale di Trapani e di Unionca-
mere Sicilia, con il supporto logistico della
Peralta Production e il patrocinio dell'As-
semblea Regionale Siciliana. Il festival
prenderà il via venerdì 3 luglio alle 18.30
con l'inaugurazione e la Banda Musicale
"Città di Paceco”; spazio al talk show "Ta-
volo Sicilia – Sinergie Istituzionali per la
Valorizzazione Locale” seguito dalla pre-
sentazione del libro "Gioacchino Favi-
gnana, la tonnara, il Rais, mio padre" di
Antonella Cataldo; a seguire show coo-
king degli chef Peppe Giuffrè e Dennis

Sarzana, protagonisti dell'incontro "Il Ma-
trimonio Perfetto: Tonno e Busiate". In
serata Villa Lungaro ospiterà il gruppo fol-
kloristico Marsala Antica nell'ambito della
rassegna "Dattilo Capitale del Folklore” e
alle 21.30 cabaret di Salvo La Rosa e Mas-
simo Spata. Sabato 4 appuntamento cul-
turale dedicato alla Dieta Mediterranea e
show cooking di Salvo Terruso; dalle 20 si
alterneranno sul palco il gruppo folklori-
stico Val di Mazara, il concerto dei Blue
Monkeys, il concorso canoro per giovani
talenti "Lasciatemi Cantare", diretto da
Peppe Aleci e lo spettacolo di mentalismo
di Marco Bellantuono; alle 21.30 il caba-
ret del duo comico Toti e Totino. Dome-
nica 5 luglio figura alle 19 il concorso "Il
Cannolo delle Pro Loco”; seguiranno una
masterclass di tre diverse tipologie di
Marsala guidata da Ignazio Perez, la pre-
sentazione del libro "Ciuridda" dello scrit-
tore Giankarim De Caro e uno show
cooking con Giuffrè e Ita Galfano. Si esi-
birà anche il gruppo folkloristico "I Burgisi
di Marsala”; di sera lo spettacolo "Tanto
pe' sogna'" di Rosaria Bonfiglio e la sesta
edizione del "Premio 91027 – Eccellenze
della Città di Paceco”; dopo le 21.30 il ca-
baret di Matranga e Minafò.

Dattilo Cannolo Fest 2026: tre giorni di gusto e tradizione
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